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FOGLIO INFORMATIVO 
 
 
 
 

 
 
 

BANCA IFIGEST S.p.A.  
Piazza S. M. Soprarno 1, 50125 Firenze  
Tel.: 055 24631 – Fax: 055 2463231  
E-mail: info@bancaifigest.it  
Sito internet: http://www.bancaifigest.com 
Numero d’Iscrizione al Registro delle imprese e Codice Fiscale: 03712110588  
Capitale sociale euro 37.554.277,00i.v.  
Società iscritta all’Albo delle Banche al n. 5485 ed iscritta all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 3185.6  
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia.  
Intermediario autorizzato all’esercizio dei servizi bancari e di investimento di collocamento, ricezione e trasmissione di ordini, gestione 
individuale di portafoglio di investimento e consulenza in materia di investimenti dalla Banca d’Italia con delibera del 19 aprile 2001.  
Autorità di controllo: Banca d’Italia, Via Nazionale, 91 – 00184 Roma – www.bancaditalia.it. 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi al soggetto che entra in contatto con il cliente 
 
Nome e Cognome: ________________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo: ________________________________________________________________________________________ 
 
N° telefono: ____________________________________ E-mail: ___________________________________________ 
 

 

MANDATO A VENDERE 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA   

IN CASO DI OFFERTA FUORI SEDE  
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Il mandato a vendere è una garanzia che ha per oggetto strumenti finanziari. Con questa garanzia il garante (può trattarsi dello stesso 
debitore o di altro soggetto) assicura alla Banca (creditrice) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto ad altri 
creditori.  
Il mandato a vendere autorizza la Banca esplicitamente e irrevocabilmente a vendere gli strumenti finanziari, depositati dal garante 
presso la Banca, compensando gli importi ricavati con il credito vantato dalla Banca stessa.  
Tramite questa garanzia il garante si impegna a lasciare depositati su un conto di custodia e amministrazione o su un conto di gestione 
gli strumenti finanziari per un controvalore corrispondente all’importo garantito.   
 
 
Tra i principali rischi vanno tenuti presenti:  
 
- in caso di inadempimento dell’obbligazione garantita la Banca ha il diritto di far vendere gli strumenti finanziari e di soddisfarsi sul 
ricavato;  
 
- il cliente non potrà dare disposizioni di trasferimento degli strumenti finanziari senza il pagamento del relativo controvalore.   
 
 
 
 
 
Il rilascio della garanzia non comporta l’applicazione di specifiche condizioni economiche a carico del Mandante/Garante. 
 
 

 
 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale  
n° 30 giorni  
 
Reclami  
I reclami vanno inviati all’Ufficio Compliance della banca – a mezzo raccomandata all’indirizzo Piazza S.M. Soprarno 1,  50125 Firenze o 
mediante posta elettronica all’indirizzo compliance@bancaifigest.it – che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Se il cliente non è 
soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). 
Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca 
d’Italia, oppure chiedere alla banca.  
Il Cliente, ove ne ricorrano i presupposti, inoltre, può attivare il procedimento di conciliazione previsto dall’art. 40 del D.Lgs. 17/1/2003, 
n°5 avanti il “Conciliatore Bancario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR”. Tale 
procedimento potrà essere attivato secondo le modalità indicate nel sito internet di tale Organismo. 
 
 
Il documento è consultabile anche sul nostro sito web all’indirizzo: http://www.bancaifigest.com 

CHE COS’E’ IL MANDATO A VENDERE 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE   

ESTINZIONE E RECLAMI 


